2303 STATO PRESENTE DELLA
ze.alla: Corte; ‘ma, o riefeono fenza effetto, e o+ -
no delufe ‘dalle ‘male arti''de” Miniftri compartecipi
del’ingiufto vantaggio de’ Viliri avari, o durano mol-
ta fatica, ‘ed 'hanno bifogno di lungo tempo gli
Alccufatori prima’ di poter comparire alla prefenza
delyRe 51>
- Giova’ molto 2’Sudditi’, che i Grandi non pofia-
no opporfi- pubblicamente 'a quelli, che tentano di
porgerele loro fuppliche 2l Re . Nulladimeno quan-
do-un' Governatore di’ Provincia puo aver cognizio-
ne; che ‘dalla Gente' della fua dipendenza i vuole
{pedire qualcheduno alla Corte, per efporre i mo-
tivi'delle’ fue ‘querele, proccura  per ogni via di
ritrarlo’ 'dal” penifiere 'di quel viaggio. Ma fe nona
gli-iriefce ‘di “cid ottenere, opera talmente per la
interpofizione” degli Amici, che ha in Corte, e
con promefle” di ‘cotreggere 'le direzioni pafiate,

che da- Perfona” fpedita fo ne ritorna fenza avere
nessmeno ‘vediito™ il Sovraro. ‘Se riefce inutile
tentativo «pér ‘ifvolgere quello, che oftinatamente
voleffé ‘inchinare’ il - Re' ", ‘e rapprefentargli le ra.
gioni's che "ha“di' dolerfi ;' i ferive dagli Amici al

Governatore), avvifandolo, che 'in avvenire fi difponga

4 ‘trarrare con- piit' 'dolcezza il Popolo mal conten-

o Tale 'avvifo bafta '3 'far” ceflare le lamentazionj

d”una intera’ difgitiftita’ Provineia: Diy difficile rie-

fce P’i’mpetfare'"giuﬁizia' contro i Vifiyi, mentre il

Re, neb proteggere que’Miniftri dalle accufe, cre-

de fempre di' foltenere ‘il vantaggio delle fue Ren-

dite.''Dice il Signor  Cardin, ‘che in ogni tempo {1

potrebbono annoverare fette ;' e forfe anche otto mi-

la “perfone: trafportacefi dalle Ioto Provincie alla Cor-

- te




